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PARTE UFFICIALE

I...EGGI E DECRETI

Relazione a S. M. sulle ripartizioni fra i compar-
timenti marillimi del contingente di la categoría
della leva di mare sui nati nel 1868.

SmE,
Mi onoro sottoporre all' Augusta firma di V. M. Il decreto col quale

liene ripartito fra i compartimenti marittimi del Regno il contingente
di la categoria della prossima leva di mare sui nati nel 1868, clie la

legge del 12 luglio 1888, N. 5518, ha fissato a 3200 uomini

L'articolo 13 della legge sulla leva marittima iri data 28 agosto 1885
stabilisce che la ripartizione del contingente annuo di ia categoria
della leva di mare sia fatta sulla base della media degl' inscritti i
quali nelle ultime cinque levo furono trovati abili ed arruolati nella

16, nella 2a e nella 3a categoria; e che a completare questa media,
nella quale non sono compresi i renitenti, vi sia aggiunta la loro
r edia nella proporzione degl'inscrittí dichiarati abili ed arruolati.

Nell'applicare pero questa disposizione non può comprendorsi fra
le ciaque leve quella che immediatamente precede la leta da chia-

marsi, la leva, cioè, alla quale dee riferirsi la ripartizione del contin-

gente, perocchè la chiamata di questa dee farsi per legge entro I

mese di gennaio, mentre le operazioni di quella hanno termine il

31 dello stesso mese: quindi è che coefficienti della ripartizloneidella
quale trattasi sono le cinque classi di leva marittima dal 1862 al 1800.
Siccome poi nelle prime tre di queste cinque leve, cioè nelle leve

delle classi dal 1862 al 1864, oltre ai renitenti anche gV inscritti

esentati non furono sottoposti alla visita sanitaria perclia fatte le levo
stesse sotto l'impero della legge del 18 agosto 1871,la quale conce.

deva l'esenzione dal servizio militare, per titoli di famiglia, in modo

asso!uto, così, operando per analogia di criterio, nella stessa guisa
che pei renitenti ò prescritto con l' art. 13 della legge del 1885, alla
media degli arruolati nelle cinque leve si è aggiunta quella degli esen-
tati delle classi 1862, 1863 e 1864, nella proporzione percentuale
degl'inscritti dichiarati abili ed arruolati.
Sul totale così ottenuto, rappresentante la media di tutti gl'inscritti

abili al servizio militare, delle cinque leve sulle classi dal 1802 al

1866, è fatta la ripartizione del contingente di la categoria por la

leva di mare sui nati nel 1868.

Il Numero 5685 (Serie 3a) della Raccolta ufgciale delle leggi e
dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 13 della legge per la leva marittima del 28

agosto 1885, N. 3338 (Serie 32)
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La ripartizione tra i compartimenti marittimi del Regno

del contingente di 3200 uomini di 1a categoria, fissato con

la legge del 12 luglio 1888, N. 5518 (Serie 36), per la leva
di mare sui nati nel 1868, è stabilita nel modo indicato

nell'annessa tabella firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 12 agosto 1888.

UMBERTO.
B. Emm

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI,
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Tabella indicante la ripartizione del contingente di P categoria degl'inscritti di leva
della legge sulla leva di

DATI STATiŠTICI COMPLESSIVI DELLE LEVE DI MARE

Joscritti non visitati

C 0 MP ART I MENT I
losevilli nelle liste

di estrazione
Cancellati dalle liste Esentati per le classi Renitenti

Totale degli inscritti

¡ dopo l'estrazione 1862 1863 e 1864 non vis tati

M A R I TT I M I i

Porto Maurizio . - . .

471 94,20 3 0,60 83 16,60 28 5,20 112 22,40

savona . .
. . . . . su ins,20 7 1,40 115 23,00 55 11,00 177 35,46

Genova - · · · · - . 4001 812,20 30 6,00 505 10l,00 218 43,60 753 150,60

Spezia. · · · · . . .
1401 298,20 ll 2,20 209 41,80 66 13,20 286 57,20

Livorno - · · · · · . 810 103,80 8 1,60 110 22,00 3 0,00 121 24,20

Portoferraio
- - - . . .

382 76,40 » » 69 13,80 10 2,00 79 15,80

Civitavecclila . . . . .

163 32,00 1 0,20 10 2,00 » » il 2,20

Gaia . . . . .
.

.
685 137,00 5 1,00 125 25,00 10 3,20 146 29,'20

Napoli. . . . . . . .

3700 Tos,oo 82 6,40 soo 72,00 46 9,20 438 87,60

Castellammare
.

.
.

2732 543,40 20 4,00 357 71,40 114 22,80 431 98,20

Pino
- - . . . . . .

508 101,00 3 0,00 69 13,80 | 12 2,40 8 1 16,80

Taranto
. . . . . . .

773 154,60 2 0,40 80 17,20 » 88 17,00

Bari . -
.
. . . . .

1207 253,40 i E> 1,00 184 30,80 14 2,80 203 40,00

Ancona
. . . . . . .

1094 218,80 0 1,50 188 37,60 35 7,00 232 46,40

Rimini
. . . . . . .

585 117,00 2 0,40 82 16,40 7 1,40 91 18,20

venezia . . . . . . .
1221 244,80 s 1,oo 14e 29,20 8 1,60 159 31,80

Cagliari . . . . . .
.

291 58,20 3 0,00 33 6,40 » » 35 7,00

Maddalena . . . . . .

219 43,80 » » 27 5,40 1 0,20 28 5,60

Measina . . .
. . . .

258 517,20 28 :>,00 386 73,20 37 7,40 431 86,20

Catania . . .
.

1064 2l2,80 5 1,00 158 31,60 5 1,00 168 33,00

Porto Empedoele .

801 100,20 2 0,10 101 20,20 2 0,40 105 21,00

Trapani . . . . .
.
.

811 102,20 3 0,60 144 28,80 5 1,00 152 30,40

Palermo . . .
.

. .
.

2114 422,80 15 3,00 302 60,40 19 3,80 336 67,20

TOTALI . .
23772 i 5751,40 100 30,80 3828 | 765,00 699 139,80 4726 015,20
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della classe 1868, fra i vari compartimenti marittimi del Regno, a norma dell'art. 13

mare del 28 agosto 1885.

SUI NATI NEGLI ANNI 1862, 1863, 1804,'1805, 18¾.

Riformati Rimandad .

Abili arruolati Totale degll inscritti

it 18 14 15 10 17 18 19 20 21 28 28 24 25

37 7,40 25 ' 5,00 236 61 297 59,40 359 71,80 82,72 18,03 77,43 •50

48 ' 9,00 01 12,20 444 111 555 111,00 664 132,80 83,58 28,41 139,41 80

9 · 45,80 159 31,80 2464 456 2920 581,00 3308 661,60 88,27 127,63 711,63 458

78 15,60 60 12,00 881 186 1067 213,40 1205 241,00 88,54 48,69 2ô2,09 169

55 11,00 38 7,60 516 89 600 121,00 698 139,60 86,67 19,58 140,58 . 90

20 4,00 7 1,40 220 56 276 55,20 303 60,60 91,08 14,39 69,59 45

..4
.

0,80 2 0,40 132 14
.

146 20,20 152 30,40 96,05 1,92 31,12 20

28 , , 5,60 25 5,00 383 102 485 97,00 538 107,60 90,14 25,41 122,41 79

174 84,80 1Ý9 8,40 2080 317 2998 599,60 3351 670,20 89,46 72,61 672,24 433

116 23,20 115 35,80 1707 303 2010 - 402,00 2241 448,20 89,69 84,48 486,48 313

26 5,20 28 23,00 299 71 370 74,00 424 84,80 87,26 14,13 88,13 57

55 11,00 42 5,60 500 88 588 117,60 685 137,00 85,83 14,76 132,30 85

101 20,20 86 17,20 731 146 877 175,40 1064 212,80 82,42 32,63 208,03 134

56 11,20 53 10,60 607 140
'

753 150,60 862 172,40 87,35 38,95 189,55 122

43 8,60 32 6,40 342 77 419 83,80 494 08,80 81,81 15,09 98,89 01

60 12,00 20 4,00 864 121 985 197,00 1065 213,00 92,48 28,48 225,48 145

80 6,03 5 1,00 168 53 221 44,20 256 51,20 88,82 5,52 40,72 82

15 3,00 7 1,40 148 21 169 33,80 101 38,20 88,48 4,95 38,75 25

130 27,00 189 37,80 1513 318 1831 806,20 2155 431,00 84,96 68,47 434,67 280

80 10,00 80 10,00 000 136 736 147,20 896 179,20 82,14 26,77 173,97 112

46 9,20 01 12,20 510 79 589 117,80 000 139,20 84,62 17,43 185,23 87

50 10,00 57
.

11,40 454 98 552 110,40 6ö9 131,80 83,76 24,96 135,86 87

96 19,20 218 48,00 1200 204 1464 292,80 1778 855,60 82,36 52,87 345,07 223

l582 310,40 1519 309,80 17599 3314 20918 4182,60 24044 4808,80 786,19 4968,70 0500

Visto: d'ordine di Sua Maestà
li Ministro della Marina

B. BalN.



4T12 GA2ZETTA tlF2101ALE 1)EL JtEGUËITA)h

Relazione a S.1VI. sulla edtzione compiuta delle opere
tutte dt Ntocolð Machiavelli, da farsi in Firer¿ze a

spese dello ßlato.

SmE,
Con intendimento altamente civile, il Governo della Toscana ordi-

nava per decreto de' 23 settembre 1859, che si facasse in Firenze a

spese dello Stato, una edizione compiuta delle opere di Niccolò Ma-

chiavellt, designando a curarla una Commissione composta dei chiari
letterati che furono: Luigi Passerini, Giuseppe Canestrini e Filippo
Luigi Polidori.
Il nobile divisamento per altro nè ebbe allora nò ha più avuto dopo

per varie vicende che qui non giova ricercare, l'attuazione deside-
rata ed attesa; ond'è che alla festa della Nazione celebratasi in Firenze

nel ricorso del IV eentenario dalla nascita di quel sommo, venne a

mancare il monumento più bello e più degno da erigersi alla sua gloria
immortale, vogliam dire le opere sue tutte quante, non monche o de-

turpate o guaste per ignoranza o per nequizia, ma quali veramente

Egli le pensó e le scrisse.

Se cosi non fosse stato, l'opera feconda di coloro i quali nel lasso
trascorso dalla cominendata deliberazione del Governo della Toscana

volsero l'animo e l' ingegno a studiare la vita e i tempi del Macliia-

velli, sarebbe stata mirabilmente secondata, ed ancora sarebbesi ognor
più venturosamente ravvivato il culto degli Italiani pel maggiore po-
litico che mai abbiano avuto, il quale statista e storico, ordinatore di

guerra e letterato, fu singolarissimo per acutezza e profonditù di pen-
siero, portentoso nella vigorosa semplicità onde al pensiero suo dette
veste e colore.

E perchè appunto a questa virililà gagliarda del pensiero, a questa

pura venustà della forma giova richiamare oggidi la gioventù studiosa,
tornerà anco per ciò piti che mai acconcia la pubblicazione di cui si

tratta. La quale, essendo degna continuazione dl altre nobili intraprese
consimili, nate sotto il patrocinio munifico della Maestà Vostra, pro-
clive ognora a favorire i buoni studi e tutto che miri ad onorare la

patria e crescerne il prestigio, lio piena flducia sia anch'essa per in.

contrare l'alta approvazione e il gradimento della Maestà Vostra.

Con tale fiducia lio l'onore di sottoporre alla Reale Sua f1rma 11 se-

guente decreto.

Il Numero &OTT (Serie 3a) della Raccolla u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il decreto del Governo della Toscana del 23 set-
tembre 1859, col quale si disponeva per un'edizione com-

piuta delle opere tutte di Niccolò Machiavelli;
Ravvisando di somma convenienza che la deliberazione

di che nel citato decreto abbia il desiderato effetto a decoro
della nazione e a giovamento degli studi;
Veduto il R. decreto 18 maggio 1882, N. 773 (Serie 3a
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sarà fatta in Firenze a spese dello Stato un'edizione

compiuta delle opere di Niccolo Machiavelli.
Art. 2.

È affidata la cura di regolare quanto concerna la edi-

zione stessa ad una Commissione composta dei signori:
Mancini S. E. comm. Pasquale Stanislao, Deputato al Par.

lamento, Ministro di Stato, presidente;
Villari comm. prof. Pasquale, senatore del Regno, vice

presidente;
Bartoli comm. prof. Adolfo dell'Istituto di studi superiori

in Firenze;
Bovio prof. Giovanni dell'Università di Napoli, Deputato

al Parlamento;

Gioda comm. prof. Carlo, proyyeditore agli, studi;
Guasti comm. Cesare, sovrintendentò degli Areliivi toscani;
Mestica comm. prof. Giovanni della IJAiversitŒdi PalArgip;
Milanesi cav. dott. Gaetano del 11. Archivio di Stato in

Firenze, arciconsolo della Crusea;
Nitti Francesco;
Paoli cav. Cesare, professore di paleografia e diplomatica

nell'Istituto di studi superiori in Firenze;
Tommasini comm. Oreste;
Gherarli cav. Alessandro dell'Archivio di Stato di Firenze,

segretario.
Art. 3.

Una Giunta di tre commissari viene particolarmente in-
caricata di dare effetto alle deliberazioni della Cogimissiope
stessa e sarà composta dei signori:

Comm. Pasquale Villari;
Cav. Cesare Paoli;
Cav. Alessandro Gherardi.

Art. 4.
A provvedere alla spesa che farà carico sull'er.ario per

effetto della detta pubblicazione è assegnata la somma di
lire 20,000, la quale a cura del Nostro Ministro per l'Istru.
zione dovrà essere ripartita per lire 10,000 sul fondo asse-
gnato in bilancio al capitolo 7, esercizio presente 1888-89,
e per il rimanente negli esercizi successivi al capitolo corri-
spondente secondo sarà consigliato dal procedere della
stampa.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 6 agosto 1888.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero ltiMKHLXX (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dagli esecutori testamentari e
dall'erede di Angelo Maria Bellincampi per ottenere l'au-
torizzazione ad accettare il lascito da lui disposto con te-

stamento 16 maggio 1883 per la fondazione di una Scuola
in Roma, l'erezione del lascito stesso in Corpo morale e

l'approvazione del relativo Statuto organico;
Considerato che nulla osta alla approvazione dello Sta-

tuto organico come venne proposto;
Che stante lo scopo educativo del lascito, non osta la

legge 5 giugno 1850 alla invocata autorizzazione di accet-
tarlo ed è opportuno di erigerlo in Ente morale avendo
la Scuola i mezzi di esistenza, secondo gli intendimenti del
fondatore, e a fine di meglio assicurarne il patrimonio ed
il regolare andamento;
Sentito il Consiglio di Stato;
Veduta la predetta legge 5 giugno 1850, N. 1037 e il

relativo Regolamento approvato con decreto 26 giugno 1864,
N. 1817;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.

Gli esecutori testamentari e l'erede di Angelo Maria Bel-
lincampi sono autorizzati ad accettare il lascito da lui di-
sposto con testamento 16 maggio 1883 per la fondazione
di una Scuola di Scienze Sacre in Roma.

Art. 2.

II Inscito medesimo è eretto in Ente morale.

Art. 3.

È approvato il relativo Statuto organico composto di
25 articoli annesso al presente decreto e firmato d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 12 agosto 1888.

UMBERTO.

BOSELLI.

Visto, 14 Guardasigilli: ZuuRDELM.

ST ATUTO

Organico regolamentare per il lascito « Bellineampi »

1. - 11 lascito Bellincampi prenderà il nome di Pia Scuola cala-
sanziana di scienze sacre.

2. - Questo lascito trae la sua origine dal testamento olografo
del sacerdote Angelo Maria Bellincampi del di 16 maggio 1883 agli
atti del notaio Castrucci di Roma.

3. - Scopo di questa Scuola è di preparare agli ordini sacri
alcuni giovani che saranno scelti dalla Commissione direttrice-ammi-
nistratrice.

4. - L'amministrazione di questo lascito è affidata ad una Com-

missione composta di 3 individui, cioè: dal legittimo rappresentante
la Società religiosa delle Scuole Ple, presso il Sommo Ponteflee che

ne è 11 presidente; da due dei quattro assistenti del medesimo, uno
dei quali farà l'ufIlcio di segretario, e l'altro di esattore e pagatore.

5. - La scelta di questi due aggiunti di amministrazione è ri-

servata al prestdente.
6. - Il presidente resta in cartca per tutto il tempo che riterrà

la rappresentanza della suddetta Società presso il Vaticano.
7. - I due aggiunti restano in carica per 3 anni, scorsi i quali

possono essere rieletti.
8. - La sede della Commissione amministratrice è stabilita in

Roma.

9. - La detta Commiss:onc si riunirà due volte all'anno, ordina-
riamente, cioè al principio di novembre e nel mese di marzo; straor-

dinariamente quando il presidente lo reputerà necessario.
10. - Lo convocazioni ordinarie si fanno con biglietto del Presi-

dente da inviarsi cinque giorni prima dell'adunanza; e Ic straordinarie,
coll'invito preventivo almeno di due giorni.

11. - Nell'adunanza di novembre si esaminerà e discuterà il bi-
lancio consuntivo dell'anno decorso, sottoponendo le sue deliberazioni

al Consiglio provinciale scolastico per la relativa approvazione.
12. - Le deliberazioni della Commissione saranno prese a mag-

gloranza di voti, e se ne stenderà apposito verbale flrmato dal pre-
sidente.

13. - Il presidente 6 11 legittimo rappresentante del lascito, tieno
e firma la corrispondenza e i mandati. In caso di assenza o di impe-
dimento delega uno degif aggiunti a fare le sue veci.

14. - Il capitale che l'erede Bellincampi e i due esecutori testa-

mentari assegnano per fondo di questo lascito, sono i titoli notatt nel-
l'inventarlo del defunto Bellincampi agli atti di Pletro Felice Cerica
di Alatri, cioë:

Mutuo ipotecario Alveti . . . . . . .
L. 1,500

Mutuo ipotecario Silvi
. . .

. . . . . » 11,000
Pensione religiosa già riscossa dagli esecutori

testamentari. . . . .
.

» 215
Frutti a tutto 9 maggio 1887 del mutuo Silvi. » 485
Somma pagata dagli esecutori testamentari

al Ricevitore di Alatri per tassa di suc-
cessione per il detto legato alla ragione
del 12 0¡Q . . . . . .

. . . .
. » i,800

Somma totale L. 15,000

15. - La Comm:ssione amministra i capitali tutti del lascito Bel-

Ifncampi, cura la esigenza delle rendite, paga semestralmente al mae-
stro della Scuola calasanziana di scienze sacro la somma ritirata dallo

rendite, dedotte le spese di tasse e dazi; provvede in caso di resti-

tuzione di capitali a rinvestirli di nuovo con garanzia ipotecaria sopra
fondi liberi clie presentino un valore almeno del doppio della somma
mutuata,

16. - Colla consegna dei capitali come sopra fatta dall'erede ed
esecutori testamentari i medesimi restano esonerati da ogni respon-
sabilità.

17. - La scelta degli allievi da ammettersi in ciascun anno alla
Pia Scuola calasanziana di scienze sacro spetta esclusivamente alla
Commissione amministratrice.

18. - Se per qualunque causa le rendite dei capitall, come sopra
segnati, veniseero in tutto o in parte a mancare; nel primo caso la
Scuola verrà soppressa ; e nel secondo resterà sospesa per quel tempo
che occorrerà a ricostituire coi frutti il capitale primitivo.

19. - Ai termini delle tavole di fondazione il primo maestro chfa¶
mato ad insegnare in questa Scuola, sarà il sacerdote Raffaele Cian-

frocca, il quale non potendo disimpegnare tale insegnamento potrà
farsi rappresentare da altri.

20. - Il medesimo e tutti i maestri che gli succederanno sono

in obbligo di applicare m ogni mese una messa secondo la Intenzione
di chi somministrò il capitale per il mantenimento del maestro.

21. - Verificandosi la rinuncia o la morte del detto Cianfrocca,
al presidente della Commissione spetta la nomina del nuovo precet-
tore, il quale per altro dovrà scoglierlo fra i membri della Società ri-
conosciuta dal Sommo Pontellee sotto 11 nome delle Scuole Ple.

22. - Qualora il maestro prescelto dopo il Cianfrocca, o alcuno
dei futuri successori, cessasse por qualunque motivo, di appartenere
alla Società delle Scuole Ple, anclie ottenendo il breve apostolico di
secolarizzazione decaderà irremissibilmente dal diritto di insegnare e

si farà luogo alla scelta d'un altro precettore.
23. - Qualora il maestro titolare per altre occupazioni o per altra

causa legittima, non potesse disimpegnare questa Scuola, potrà dele-
gare altro maestro in sua vece, purchè ne riporti in scritto Pappro-
Vazione del presidente della Commissione amministratrice.

24. - Se tra i membri della Società delle Scuole Ple non vi fosso
un soggetto atto aL'insegnamento di dette Scuole, il presidente, in
questo caso, potrà nominare a maestro un sacerdote del clero se-
colare.

25. - Qualora si veriflcasse nel bilancio consuntivo una somma
in avanzo, questa dovrà servire per aumentare il fondo del capitalo

D'ordine di Sua Maestà :
Il Ministro delflstruzione Pubblica

P. BOSELLI.
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Ottava continuazione e fine del Regolamento speciale per alcune RR. ßcuole pratiche e spe- Modello N. Sã.
ciali d'agricoltura istituite con la legge 6 giugno 1885 N. 3141 (Serie 3'), annesso al R. de- (Art. 75 del regolamento speciale)
creto 5582 (Seri¢ 3') pubblicato nella Gazzetta di sabato f settembre, N. 207.

R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA
di

.RENDICONTO DELLE ANTICIPA2.IONI
Ricevule sul Capitolo Esercizio 188 del Bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,

e delle spese con esse anlicipazioni eseguite nel trimestre 188 -

Mandati di anticipazlone OGGETTO Importare DATA COGNOME E NOME DOCUMENTI Importare
dei delle

Data
DELL' ANTICIPAZIONE mandati dei pagamenti dei percipienti a corredo spese

I
1885 5 Gennaio 84 lhntenimento della scuola

. . 2,000 > 1885 6 Gennaio Glotert! Arturo
. . . .

1 Ricevuta . . . .

> 20 » Garibaldi Michele
. . . 2 Riepilogo e ri-

cavute

4

5

7

8

10

Totale
. . . L.

il 188

Il Direttore della Scuola
Totale . . .

L.

Dimostrazione dell' entrata e dcII' useita.

Entrata.

Debito della Scuola al 1
. . . .

L. » »

Anticipazioni ricevute nel mese
. » 2,000 >

Totale L.
¯

2,000 >

Eseita.

Credito della Scuola al lo
. L. 200 >

Totale delle spese effettuate al mese . .
» 1,000 »

Totale L.
-- 1,200 >

. . . . . . (1) della Scuola al 10 . . .
L. » »

(1) Debito o credito.

Nelle pagine interne del rendiconto non si iscrivono, secondo la disposizione delle diverse colonne, che le anticipazioni e le spese. Per

ogni altra indicazione serve il quadretto tracciato nella quarta pagina del frontespizio.
I documenti a corredo delle spese s'indicheranno in modo succiato e saranno numerati col numero d'ordine, corrispondente a quello che

le relative partite di spesa prendono nel rendiconto.
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AÍODELLO N. AS.

(Art. '78 del Regolamento spcciale)

R. Scuola pratica di agricoltura
di

Elenco delle giornate di convtvenza al vitto degli alunnt convittort e del personale di servizio

con dirillo di villo nel mese di

i .

GIORNATE NEL 1ESE

DI ASSENZA

C 0 GNO AI E E NO Al E ANNOTAZIONI
Per

a > Per TOTALE
o -

licentiamento
"' dalla

licenza
Scuola

1 Arturi Arturo 21 3 7 31

Totale

il

Il Presidente del Comitato
li Direttore della ßcuola

Nella seconda colonna si scriveranno prima gli alunni e dopo il personale di servizio, Indicando per questo la carica o Pimpiego di ciascuno.
La intiftariano dello"giorlikte di asš0ftta ð neteasdria, pérehe il totale possa corrispondere ai \çiorni del mese.
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MODELLO N. $7.
(Art. '/9 del Regolamento speciale)

R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA

di

Elenco degli assegni pagati al personale di servizio addetto alla scuola nel mese di

Giorni Assegno Assegno
CARICA

Firma
di mensile pagato

COGN0hlE E NOAIE per ANNoTAzioNI
O I MP I Eco prestato pat- nel

servizio tuito mese
quietanza

Totale . .

Diconsi Lire

il

Il Direttore della Scuola
Il Presidente del Comitato

Se qualcuno dei percipienti non firma per non sapere scrivere, la quietanza dovrà essere fatta con segno di croce dicendo: Segno di

Cro‡ ce di
. . . . . . .

In questo caso, sotto l'elenco, dopo la firma del Direttore, dovranno apporsi le flrme di due testimoni per tutti co-
loro che non fltmano.

Nella colonna delle annotazioni saranno indicati i motivi poi quali gli individui non hanno prestato servizio per tutto 11 mese e delle
eventuali diminuzioni o ritenute sullissegno.
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18.

(Art.
83
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Regolamento
speciale)

B.
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PRATICA
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AGRICOLTURA

I

di

REGlßTRO
delle

somme
erogate
per
lavori
ai

locali,
eseguiti
coi

contributi
di

Enti
morali
a

tegore
dell'art.8
delle
leppe

-

6

Gingno
1885
e

degli
articoli
6

e

7

del

regolamento
speciale.

Dal

ni

ENTRATA

SPESA

DATA

ENTI

CONTRIBUENTI
co

i

pmata

rif

NOTa
l

t

ta

DATA

DESCRIZIONE
SUCCINTA

Im

re

rlfeAr
bl

aAliaßO

delle
riscossioni

etempoacuisiriferisceilcontributo
ciascun
Ente

dei

pagamenti

delle
spese

spese
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Af0DELLO N. $$.
(Art. 8i del Regolamento speciale)

R. SCUOLA PRATICA DI AGRlCOLTURA

di

Esercizio 188 Semestre

Prospetto delle entrate di seconda categoria relative al suddetto semestre.

Somtre
Somme Somme Somme

1 ND I C A Z I 0 NE
da da riscosse riscosse Somme

riscuotersi
riscuotersi per per

vers a te ANNoTAzioNI
delle entrate in conto le entrate Ic entrate

nel del semestre del del semestre aTErar o

semestre precedente semestre precedente

|
I

I

Rette di alunni convittori a carico delle
rispettive famiglic . . . . . . . 2,000 » 50 > 1.800 » 50 > 1,850 >

Id. a carico del Ministero di agricoltura 200 > > > » » » » » »

Id a carico del bilancio della Scuola
.

100 » » » 100 > > > 100 >

Id. a carico di altri enti morali o privati 200 » » » 200 » » » 200 >

I
I

Vendita di oggetti fuori d'uso . . . » » » » » » » » » »

Totale.
.

. 2,500 » 50 > 2,100 > 50
.

» 2,150 »

il
Il Direttore della Scuola

In questo prospetto devono essere date le informazioni sulle entrate della seconda categoria (art. 39 del Regolamento speciale) relativt
all'esercizio a cui il prospetto stesso si riferisce, escludendo assoln'amente le notizie riferentesi ad esercizi precedenti.

Per le somme non versate all'Erario, s'indicheranno succintamente i motivi nella colonna delle annotazioni.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il Regio decreto 29 marzo p. p. N. 5332, che dispose la sop-
pressione dei Sifilicomi;
Visti i decreti ministeriali della stessa data coi quali fu determinato

in qual modo deve essere provveduto alla profilassi ed alla cura delle
malattie celtiche ed alla polizia dei costumi;
Ritenuto che nelle provincie di Cagliari, Cuneo, Milano, Padova, Pa-

1ermo, Pavia, Pesaro, Porto Maurizio, Reggio Emilia, Reggio Calabria,
Siracusa e Verona il servizio di cura per le dette malattle risulta con-
Venientemente assicurato, secondo le nuove disposizioni, tanto negli
ospedali civill, quanto nei dispensarii;

Dec x•e t a:

Art. 1.
Col giorno 1 del prossimo ottobre i regolamenti 29 marzo p. p.

sulla prostituzione e sulla proftassi o cura delle malattie celtiche sa-

ranno posti in vigore nelle provincie di Cagliari, Cuneo, Milano, Pa-
dova, Palermo, Pavia, Pesaro, Porto Mturizio, Reggio Calabria, Reggio
Emilia, Siracusa e Yerona.

Art. 2.
Col medesimo giorno saranno chiusi i Sifllicomi di Milano, Palermo

e Siracusa provvedendo nei modi stabiliti dal nuovo regolamento alla
cura delle donne che vi sono ricoverate.

Art. 3.

Dalla stessa data cesseranno di funzionaro nelle provincio indicate
nell'art. 1 gli Uffici sanitari fin qui incaricati della sorveglianza sulla
prostituzione, al quale servizio d'ora innanzi provvederanno gli Uf-
ffci di P. S. a norma del disposto dal regolamento 29 marzo p. p.
I signori prefetti delle dette provincie sono incaricati della esecu-

zione del presente decreto.

Roma, il 14 settembre 1888.
li Ministro: ClusPI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

Begreterte giudiziarie:
Con decreti ministeriali del 7 settembre 1888:

Franco Giovanni, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Acqui, è tramutato al Tribunale civi'e e correzionale di Novara.

Raminzoni Giovanni, cancelliere della Pretura di Verolanuova, ò, in

seguito di sua domanda, nominato vice cancelliere del Tribunale
civile o correzionale di Acqui, coll'attuale stipendio di lire 1,800.

Sabbetti Angelo, cancelliere della Pretura di Maiori, è, in seguito di

sua domanda, nominato vice cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Salerno, coll'attuale stipendio di lire 1,600.
Pasquali Giovanni, vice cancelliere della Pretura del 2° mandamento

di Cesena, è tramutato a!!a Pretura urbana di Bologna, a sua do-

manda.

Soverini Leopoldo) già vice cancelliere della Pretura di Imola, dimis-
81onario dalla carica, é, in seguito di sua domanda, richiamato
in servizio e nominato vice cancelliere della Pretura del 2° man-

damento di Cesena, coli'attuale stipendio di lire 1,300.
Con decreti ministoriali dell'8 settembre 1888:

De Giovine Marco Vittorio, vice cancelliere del Tribunalo civile e cor-

rezionale di Lucera, è tramutato al Tribunale civile e correzio-

nale di Trani.

Verganti Federico, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Ravenna, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 set-

tembre 1888, pel quale fu lasciato vacante il posto di cancelliere

alla Pretura di Copparo, è, d'uflicio, confermato nell'aspettativa
stessa, per altri mesi sei a datare dal 16 settembre 1888, colla
continuazione dell'attuale assegno.

Spasari Beniamino, vice cancelliere della Pretura di Nicastro, è no-

minato vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Ge-

race, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Schiavello Michele, vice cancelliere della Pretura di Tropea, è tramu-

tato alla Pretura di Nicastro.

Con decreti ministeriali dell'11 settembre 1888:

Glaquinto Alfonso, cancelliere della Pretura di San Giorgio La 3101ara,

è nominato vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Lucera, coll'attuale stipendio di 1:re 2,000.
Gazzera Cesare, eleggibile agli ulIlei di cancelleria e segreteria dell'or.

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Torino, è nominato vice cancelliere della Pretura di Arquata del
Tronto, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Disposizioni fatte nel personale det Notart :
Con Regt decreti del 5 settembre 1888:

Polistina Francesco, notaro residente nel comune di Santa Cristina di

Aspromonte, distretto di Palmi, è traslocato nel comune di Caso-

leto, stesso distretto.
Fabozzi Lorenzo, notaro residente nel comune di Casal di Principe,

distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel comune

di Trentola, stesso distretto.
Massari Oreste, cand;dato notaro, è nominata notaro colla residenza

nel comune di Gatteo, distretto di Forli.
Suppa Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Capriati a Volturno, distretto di Santa Maria Capua
Vetere.

Con decreto ministeriale del 5 settembre 1888:
È concessa al notaro Solo Biagio una proroga sino a tutto il 27 no-

vembre p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Castronuovo di Sant'Andrea.

Con llegi decreti dei G settembre 1888:
Chimenti Eugenlo, notaro residento nel comune di Sorrento, distretto

di Napoli, è traslocato nel comune di San Benedetto Ullano, di-
stretto di Cosenza.

Castelletti Francesca, notaro nel comune di Cerreto d'Esi, distretto di

Ancona, con Regio decreto 11 luglio 1887, registrato alla Corte

dei conti il 20 stesso mese, traslocato in Arcevia, stosso distretto,
è dichiarato decaduto dalla carica di notaro a mente degli arti-
coli 28 e 31 della legge e 38 del regolamento sul notariato, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni

nella prefissagli residenza di Arcevia.

Con Regi decreti del 7 settembre 1888:

Enrico Ernesto, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Pragelato, distretto di Pinerolo.
Alberti Giov. Battista, notaro residente nel comune di Torino, capo-

luogo di distretto, ò dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua domanda.

Bocci Felice, notaro residente nel comune di Fauglia, distretti riuniti
di Pisa e Volterra, ò dispensato dall'ufli:io di notaro, in seguito
a sua domanda.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziarta:

Con Regt decreti dal 19 giugno al 18 agosto 1888:

Sica Antonio, utliciale d'ordine di 3a classo negli uffici della Corte dei

conti, collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità
di servizio, a dataro dal 1° agosto 1888.

Marini cav. Enrico, ricevitore delle successioni a Venezia, id. id. id.,
con decorrenza dal giorno della sua surrogazione.

Bosio Lu gi, magazziniere di vendita dei generi di privativa, id. id.
id., id. dal lo settembre 1888.

Rattaggi Eugenio, Jus Francesco, ispettori di la classe nel personale
tecnico di finanza, nominati ispettori di ûa classe nel corpo tecnico
catastale.

Castagnetti Ing. Piramo, ulliciale tecnico di la classenellemanif-tturo

dei tabacchi, collocato in aspettativa per motivi di salute a par-
tire dal 1° agosto 1888.

Bonelli Giorgio, agente di la classe nell'Amministrazione delle impo•
ste dirette e del catasto, nominato ispettore di circolo di 2a classo
nell'Amministrazione stessa.

Sera RalTaele, id. Id, id., id, iJ. id. id.
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Giannelli Cesare, ricevitore di 55 elasse nelle dogaae, collocato in

aspettativa per mot1¾f di famidliá'In degätt'o a šúa dotnatÑa pel
termine-dieun mesè, a còntare dàl 10 sëttehlbre 1880.

Mazzarelli Gustavo, Ýerifidhföre nello a§eilzie per le còltiŸazioni dei
tabacchi, id. fd. per niotivi di fallite id. per tre niesi, id. dàl 1

agosto 1888.
Meineri Pietro, ufficiale alle scritture di 4a classe nelle manifatture dei

tabacchi, id. id. per motivi di famiglia, id. per un anno, Id. id.
Bomben'Feirante, írigegnere catastale di 16 classe reggente, id. id•

per niotivi di saldió Id për duo niësi, id. dal 15 luglio 1888.
Lasi Federico, tifflotale d'ordine di 3a classe nel Ministero delle fl-

nante, promósso alla ga.
Gizzi Giuseppo, scrivano straordinario id., nominato utliciale d'ordine

di 3a ófasse riel Ministero stesso, per merito di esame.
Denucci Giuseppe, ispettore di la cl§sse nel personale tecritco di fl-

nania, collocato a rlposo in seguito a un doínanda per età avan-
zata e per anzianità di servizio, a partire dal 10 settembre 1888.

Ayra cav. Stefano, ricevitore del Demanio di Alessandria, id. id. id ,
con decorrenza dal giorno della sua surrogazione.

Guarnera Benedetto, ufficiaio alle scritture di 3* classe nelle dogane,
id. id. id., dal 16 agosto 1888.

Carboniero Antonio, tenente di la classe nel Corpo delle guardie di

f1nanza, id. id. per motivi di salute, id. dal 1° agosto 1888.
Diaz Roberto, ufficiale alle scritture di la classe nelle dogane, id. id.

por anzianità di servizio, id. dal 16 agosto 1888.
Viandi Francesco, agento di ga classe nell'Amministrazione delle im-

poste dirette, id, Id. per età avanzata e per anzianità di servizio,
id. dal 1° settembre 1888.

Palatini Enrico, id. di la classe id., id. id. id. id., id, id.
Riftill Fellee, capo tecnico di 26 classe nelle manifatture dei tabacchi,

id. td. per anzianità di servizio, id. dal 1° agosto 1888.
Albertario cav. Ercole, conservatore delle ipoteche a Pinerolo, Id. id.

per motivi di salute, con effetto dal giorno della sua surroga-

zione.

Tornabene Carlo, uff1ctale alle scritture di 3& classe nelle dogane, id.
id per ctà avanzata, id. dal I agosto 1888.

Nuccorini dott. Raffaele, medico di 3a classe nelle manifatture dei ta-

bacchi, id. id. per anzianità di servizio, id, id.
Gasparetti Antonio, archivista di 26 classe nel Ministero delle finanze,

promosso alla la,

Alvigini Filippo, id. di 3a id., id. alla 2a.

Locatelli Filomeno, uffletale d'ordine di 1a classe id., nominato archi-
vista di 3a classe nel Ministero stesso.

Clementi Giuseppe, id. id. di ga classe id., promosso alla prima.
Zoppi Lorenzo, id. id. di 3a id., id. alla 2a.
Roccarecca Vincenzo, scrivano straordinario id., nominato ufficiale d'or-

dine di 3a classe nel Ministero stesso, per merito di esame.

Malchiodi Vittorio, ricevitore del registro di Vitulano, accettate le di-

missioni oll'erte dallo impiego, con effetto dal 27 aprile 1888.

Ruggiero Michele, utliciale di scrittura di la classe nelle Intendenze

di finanza, collocato in aspettativa per motivi di salute per tre

mesi, a datare dal 16 luglio 1888.

Biginelli Giovanni, id. id. id. id., id. id. id. dal i agosto a tutto il

20 ottobre 1888.
Pacifico Napoleone, ufliciale d'ordine di 3a classe nel Ministero delle

finanze, id, id, id. per sei mesi, a decorrere dal 1° agosto 1888.

Miceu Eugenio, vice segretario di ragioncria di la classe, Id., id. id.

per motivi di famiglia in seguito a sua domanda per due mesi,
id. id.

Sosso Pietro, utlleisle verificatore di 3a classe nell'Amministrazione del
lotto, Id. id. per motivi di salute id. per un mese, id. dal 16 lu-
glie 1888.

Panizzon Leandro, Fumel Luigi, Parrilli Salvatore, Borgialli Eugenio,
Ulivieri Francesco, Zolli Antonino, Zotto Michele, e Ponzetti Giu-
seppe, segretari amministrativi di ia classe nelle Intendenze di

tinanza, promossi alla la.
Lupert Pietro, commesso di dogana di ga classe, nominato uffleiale

alle scritture di 4a classe nell'Amministrazione delle dogane.

Lazzarl Eugeriio, commesso di 36 úláise nell'Atonliiiistraziotic del dazio
di consumo di Ifaifúli, blij)ënnto diill'ilóþiego con effetto dal
1 maggio 1888, éd ammesso a far välere egli otetítuali dírfiti
alPindennità o alla pensione.

'fini Sebastiano, Ÿioe sŠg'rètärÍo ISIEÏtË(tr ÏŸ di ifajie n ËIi-
nisteroielle finanze, nominato agente di 2a classe nelle coltiva-
zioni dei tabacehi.

Randacio Salvatore, gli agente ne1F£ñiminfatiaitone delle ilhi ste"$1-
rette e del catisfo, dispenúato (fallo íËþiËýo on IL deúËìo del.
3 maggio 188, è collocato a riposo in seguito a sua doníanda
a partire dal 10 giugno 1888.

Abruzzini Eugenio, vice segretario atnministrativo di 26 classe nella
Intendenza di fittiinza, sospeso dalfoTrõþingdãÀffdst AhhÌio"'r
tempo indeterminato, destituÏto con þËrËiia dilÑŸàn a diŠtfo
a pensione, in conformità del parere emesso dalla Commissiong
di cui nell'art. 32 della legge 14 aprile 1864, N. 1731;

Petrecca cav. avv. Carlo, direttore capo divisione di 26 classe negli
uffici della Corte dei Conti, promosso alla 1=.

Pinelli-Rizzuto cav. avv. Tommaso, capo seziolle di 2* cÍàsyc id., id. fd.
Tavassi cav. Andrea, segretario di la classe id., id. a segretaWo con

lire 4000.
Pinelli Ragusa Franceseo, id. di 2a id., id. alla fa,
Nasi Ignazio, vice segretario di 16 classe id , nominato per esame di

idoneità, segretario di in classe rieg'i offici medesimi.
Fortunato Arturo, id. di 2. clesse id., pfotnosso alla l'a,
Regini Domenico, id. di 36 id., id. alla 26.

Cipolletti Vincenzo, magazziniere di vendita dei generi di priŸÈ1va,
dispensato dal servizio, è collocato a riposo in seguito a sua do·

manda, a datare dal 21 ottobre 1887.

Piovanelli Giuseppe, ullleiale d'ordine di 24 classe nel Ministdo détie
finanze, nominato ulliciale d'ordine di 2a classe nelle Direzioni

compartimentali del càtasto.
Bertolini Vincenzo, id. id. di classe transitoria nelle infeldeiîte di fl-

nanza, id. id. id. di 3a classe id. -

Eula comm. Pietro, direttore capo di divisione di 24 ciaese nel Mi-

nistero delle finanze, promosso alla la, con effetto dal la marzo 1888.
Taranto comm. Ernesto, id. fd. id., id id

, id. dal 1° giugno 1888.
Picello cav. Augusto, capo sezione amministrativo di la classe idh no-

minato direttore capo di divisione amministratiYo di 2* classe

nel Ministero stesso, id. del 1• hrglio 1888.

Murelli cav. Carlo, id, id. id. id., id. id. id. id.
Barbaria Pletro, controllore di tesorerla di 4a classe, promosso nIta 3a.
Filoni Gaetano, id, id. di 5a classe, Id. alla 4*.

Carozzi Giovanni, aggiunto controllore di tesoreria di la ciasse, nomi-
nato controllore di tesoreria di 56 classe.

Trivelli Eusillo, vice segretario di ragioneria di 2a classe nelle Inten-
denze di finanza, nominato aggiunto controllore di tesorerta di la

classe.

Cipriani Enrico, già ufuciale di scrittura di 36 classe id., dichiarato
dimissionario con R. decreto 22 maggio 1887, nominato di nuovo
all'impiego predetto, a partire dal 1° luglio ¶888.

Calderini cav. Enrico, segretario amministrativo di 2a classe nel Mi-
nistero delle floante, nominato controllore reggente di 16 classe

presso la Cassa della direzione generale del debito pubblico.
Orsini Napoleone, Ranzo Federico e Saccenti Egisto, ufficiali di scrittura

di 3a classe nella Intendenza di finanza, nominati aggiunti con-
trollori reggenti di la classe presso la Caesa suddetta.

Margutti Tito, id. id. id id., id. aggiunto controllore d¡ ga classe presso
la Cassa stessa.

Renganeschi dott. Francesco, vice segretario amministrativo di 2*classe
nelle Intendenze di finanza, id. vice segretario di 2' classe presso
gli ufflci della Corte dei conti, a datare dal 1° agosto 1888.

Giannini Giacomo, ufflciale alle scritture di 2a classe nelle dogane, in
aspettativa per motivi di solute, collocato a riposo in seguito a
sua domanda per età avanzata, con effetto dal lo lugHo 1888.

Rossi Achille, De Steffani Romeo, Baltincci Alessandro, Leis Utnberto
Carlo, Ciampi Aurelio, Fossati Alessandro e Cambruzzi Giov. Bat-

, tista, volontari e licenziati, nominati aiuti-agenti nell' Amministra-
zione delle imposte dirette e dël catasto.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO 89gypo delle opergioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di luglio 1888

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni 3fovimento dei libretti

NUMERO

dqgli utlZi ECCEDENES

- autorizzati -DI DEPOßgO DI JtjNyg0 COMPLESS(VA EMEWI ESTUU.I dqgli egipss1
sugli estinti

Mese _di luglio . . . . . . . . . 9 208419 95809 304228 25582 9903 15679

11.641 precedAnti dell'anno in corso . . 47 1088120 589ö64 , 1677684 . 149573 57351 92222

Anni 1876-1887 . . . . . . . . . 4237 11607874 5691731 17299605 2069442 477555 1591887

SOMME TOTALI. 4293 12904413 6ß77101 19281517 2244597 544809 1090"l88

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI del depositi RIMBORSI RIMAKENZE

capitalizzati e degli interessi

'Home" di luglio . . . . . . . . . 19,773,980 32 > > 19,773,930 32 13,028,225 85 0,745,754 47

Mesi procedenti dell'anno in corso . . 88,035,329 54 * * 88,035,329 51 78,142,955 85 9,892,373 69

Anni 1876-188"/ . . . . . . . . . 979,412,037 86 28,2ß9,872 76 998,681,910 62 765,673,069 07 233,008,841 55

¶oga me,ty.I. . . . . . . 1,078,221,247 72 28,269,872 76 1,100,491,220 48 856,844,250 77 240,646,969 71

B- Depositt giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantith Somme Quantità Somme

Mese di fuglio . . . . . . . . 2057 1,359,438 92 3800 1,302,397 60 57,041 82

Molti procedenti dell'anno in corso . . 10902 8,086,088 88 22099 7,565,798 > 520,200 88

Agat JSßg-Jggy . . . . . . . . 117558 64,207,845 74 199181 54,979,981 91 9,227,803 83

SOMME TOgLI. . . . . . . 130517 73,653,373 54 225080 03,818,177 51 9,805,196 03

Roma, addf 27 agosto 1888.

V);to - Per il ,Djreµprp Gen¢gg(e
NOROSINI Îl ÛGpO di DigiglOgg

Rosst Donia.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
.A.vvisi.

L'uflicio internazionale delle Amministrazioni telegraflghe residente
in Berna, annunzia che per interruzione delle linee del governo mes-
sicano i telegrammi por gli uffici dell'Yucatan sono inviati per posta
da Veracruz, con conseguente ritardo di circa due giorni per quelli
diretti a Champeche, Merida e Progresso, e di dieci a venti giorni
per quelli diretti ad altri ulllei dell' Yucatan.

Roma, 11 14 settembre 1888.

L'uffi:io internazionale delle Amministrazioni telegrafiche residente

in llerna annunzia il ristabilimento dei cavi fra Aden (Arabia) e Bom-

bay (Indie).
I telegrammi diretti alle Indie ed oltre possono nuovamente istra-

darsi anche per le vie di Malta, Zante o Corfù.
Romp 12 settembre 1888.

CONGORSI
R. Conservatorio di S. Niccoló in Prato

A norma del R. decreto del di 6 ottobre 1867 la Commissione am-

ministrativa del R. Conservatorio di San Niccolò in Prato rende noto,
come sia vacante un posto gratuito, al quale potranno concorrere le

giovinette dat sette ai dodici anni, che sono nate da genitori pratesi.
Deritro 11 termine di un mese dalla data del presente avviso le do·

mande potranno essere rivolte al R. Conservatorio, indirizzate alla

Commissione e corredate dei documenti che appresso:
1. Fede di nascita e di battesimo;
2. Attestato di vaccinazione del valuolo;
3. Dichiarazione del sindaco che la famiglia è pratese.
Dal R Conservatorio, il di 10 di settembre 1888.

Per la Commissione

C. GUAsTr, pres.

MINISTERO DELLE FINANZE

GIUNTA SUPERIORE DEL CATASTO.

Avviso di concorso per ingegneri straordinari occorrenti ai
lavori del Catasto nel compartimento di Milano.

Art. 1.

È aperto un concorso per esame a N. 40 posti di ingegneri straor-
dinari pei lavori geometrici del Catasto da eseguirsi nel compartimento
di Milano.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno, non più tardi del 31 ottobre

p. v., far pervenire domanda redatta in carta da bollo da lire 0,60
alla Direzione compartimentale del Catasto di Milano, indicando l'attuale
loro domicilio.

Art. 3.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti·

a) certificato del sindaco attestante che il concorrente è cittadino

italiano per nascita o per naturalizzazione;
b) certificato di nascita dal quale risulti che l' aspirante non ha

superata l'età di 40 anni al 31 ottobre 1888;
c) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile nella cul

giurisdizione il concorrente è nato;

d) attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di at-

tuale domicilio;
e) certifleato medico, debitamente legalizzato, comprovante che 11

concorrente è di sana costituzione e dotato di buona vista ;

f) diploma d'ingegnere rilasciato da una Scuola d'applicazione per

gl'ingegneri o da un 1stituto tecnico superiore.
Art. 4.

La Direzione compartimentale, ricevute le domande, esamina i docu-
menti presentati, esclude i concorrenti che non si trovano nelle con-

dizioni prescritte all'articolo precedente e notifica agli altri la loro

ammissione all'esame.
Art. 5.

L'esame comprenderà la geometria pratica ed il disegno topografico

e consterà dei seguenti esperiinenti:

91. Eseguire .una stazione col teodolite dando ragione della sua

costruzione e dello sue correzioni.
2. Eseguire una stazione di rilievo col tacheometro dando conto

della sua costruzione e elle sue correzioni.
3. Eseguire una stazione colla tavoletta pretoriana e con la diottra

a stadia spiegandone la costruzione e le relative correzioni.

4. Eseguire i calcoli relativi olle triangolazioni, alle poligquali, pec.
5. Eseguire la copia di un disegno topografico con tinte ad acqua-

rello servendosi del reticolato e del compasso comune.

Gli esperimenti saranno eseguiti innanzi ad una Commissione no-

minata dalla Giunta Superiore. La Commissione prenderà occasione da
ciascun esperimento per interrogare il candidato sui fondamenti teorici
che possiede intorno alla geodesia ed alla topografia.
La durata e l'ordine dei detti esperimenti saranno stabiliti dalla Com-

missione esaminatrice.

Art. 6.

Gli esperimenti avranno principio il giorno 15 di novembre p. v.
alle ore 9 ant. in Milano nel locale che serve d'uffleio alla Direzione

compartimentale, via Sala n. 3.

Art. 7.

Per ottenere l'idoneità i concorrenti dovrannno riportare i sei de-
cimi dei punti in ciascuno degli esperimenti.

Art. 8.

I concorrenti riconosciuti idonei saranno classiticati secondo il nu•

mero complessivo dei punti ottenuti negli esperimenti.
A parità di punti avranno la precedenza coloro che avessero già

lavorato per conto di Amministrazioni governative od eseguite ope-
razioni di rilevamento.

Art. 9.

Gl'ingegneri vincitori del concorso saranno chiamati a prestare ser.
vizio per ordine di classißca di mano in mano che se ne presenterà
il bisogno pei lavori da eseguirsi nel compartimento.
Coloro ehe chiamati a prestar servizio non si prggnteranng nel

.

termine loro prefisso, si intenderanno decaduti dal diritto acquisito
in seguito al concorso.

Art. 10.

Dal giorno della loro assunzione in servizio gl'ingegneri straordinar
godranno di un assegno mensile di L. 250 in ragtone del servizio

effettivamente prestato.
. Essi percepiranno pure un'indennità di trasferta nella misura che

sarà stabilita dalla Giunta Superiore.
Art. 11.

L'assunzione degl'ingegneri straordinari in servizio temporaneo pei
lavori del Catasto non darà loro diritto di passare in pianta stabile.
L' Amministrazione avrà sempre la facoltà di licenziarli dal servizio,

in qualunque tempo, senza obbligo di compenso alcuno.

Roma, addl 11 settembre 1888.

Il Maggior Generale
Presidente della Giunta Superiore del Gatasto

A. FERRERO.

PARTE NON ITFFICIALE
TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

TORINO, 14. - La principessa Matilde ripartirà alle ore 2,15 pom,
per Parigi, e la duchessa di Genova, madre, alle 2,23 pomeridiane
per Stresa.

I Sovrani d'Italia e di Portogallo partiranno alle ore 5,20 pom. per
Monza.
Il re ed il principe Amedeo si recarono stamane a Stupinigi, a vi-

sitare il principe di Carignano.
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11 generale Menabrea ð partito stamane per la Savoia.
TOIIIÑO, 14. - I Reali d'Italia e di'Portógallo, con i figli rispettivi,

sono paltiti alle 5,30 per Monza. Li attendevano alla stazione i duchi

di Aosta i figli del duca, la principessa Clotilde, i duchi di Genova e
le autorità tutte.

Le LL. MM. st congedarono abbracciando i principi o stringendo
affettoosamente la mano a tutti e partirono fra le grida di Viva il Re!

Dal palazzo alla stazione, le LL M31. ebbero vive dimostrazioni di

affetto e di ossequio da parte della popolazione.

TORINO, 14. - La principessa Afatilde è partita per Parigi, salutata
alla stazione dalla principessa Clotilde, dai duchi di Aosta, dalle du-

chesse di Genova, dal principe Tommaso, dal principe Gerolamo, dal

principe Luigi Napoleone, dai flgli del principe Amedeo e dalle au-

torità.

Quindi sono pure partiti la principessa Elisabetta per Stresa e il

principe Girolamo per la Svizzera.

TORINO, 14. - Stasera a'l'albergo d'Europa ebbe luogo l'annunziato
banchetto in onore dell'on. ministro Drin.

Circa duecento erano i convitati, e tra essi il ministro Boselli, i se-
natori Pernati, Casalis, Pacchiotti, Colombini, i deputati Villa, Demaria,
Berti, Bandini, Vigna, Geymet, Pdiberti, Chiesa, Collobiano, Gianolio,
Ricci, Curioni, Lucca, Favale, Ercole, Roux, Vayra, Frola, Menslo, Gior-
dano, Borgnini, Chiaves, il sindaco avv. Voll, il prefetto conte Lovera
di Maria, tutti i consiglieri provinciali, comunali, industriali, com-
mercianti.

Aderirono al banchetto i senatori Zappi, Eula, A!flori, Riberi, Bruzzo,
Dossena; i deputati Franzi, Brunfalti, De Rolland, Galimberti, Trompeo,
Buttini, Chiapusso, Oddone, Bobblo, Di Revel, Compans, Di Groppello,
Ferraris ed altre notabilità.
L'on. ministro Brin è entrato nella sala alle ore 7 pom., e fu ac-

colto con vivissimi applausi.
Il banchetta fu animatissimo.
In sul levare della mensa il presidente del Comitato per il banchetto

ha pronunziato brevi parole.
Quindi 11 sindaco, avv. Voli, ha letto una lettera con cui S. M. il

Re si rallegra e ringrazia dell'accoglienza avuta in Torino ed assegna

lire ventimila ai poveri della città. Il sindaco soggiunge che anche i

Sovrani di Portogallo gli espressero viva ammirazione per la cittadi-

nanza e per 11 modo con cui furono ricevuti. Queste dichiaraztoni del
sindaco sono state accolte con vivissimi e prolungati applausi.
Po3cia l'on. Brin ha pronunciato un discorso sulle condizioni della

marina italiana, interrotto, tratto tratto da vive approvazioni e funne

salutato da calorosi applausi e dalle grida di: Viva il Re! Viva Brin!

L'on. Chiaves chiuse la serie dei discorsi encomiando il carattere

e l'opera dell'on. Brin e facendo un brindisi al Comitato per il ban-

chetto, accolto con caldi applausi.
VERONA, 13. - Dopo accuralissima ispezione eseguita da apposita

Commissione, fu riattivato il passaggio dei rotabili sul ponte Umberto.

Il fiume deeresce continuamente.

L'acqua è scomparsa dalla maggior parte delle vie che erano state

inondate.

Oggi avvenne una rotta di circa 150 metri nell'argine sinistro del-

l'Adige, poco al disotto del porto San Giovanni Lupatolo.
Alcuni ingegneri che ispezionavano gli argini si trovano ancora cir-

condati dalle acque. Si spera di salvarli.

Nessun altro danno è segnalato in tutta la provincia.

FERRARA, 14. - Il Po continua ad analentare di un centimetro

per ora.

Nessun pericolo viene segnalato.
Il tempo, essendo cambiato, lascia sperare prossima la decrescenza

delle acque.

AfADRID, 14. - Da Portoluz (Canarie) si annunzia che 11 piroscafo
Sud-America, proveniente da Montevideo, ò att'ondato in seguito ad

urt0 del piroscafo La France, proveniente da Marsigila.
Si teme che vi siano delle vittime.

I
ßfADRID, 14. - Si ha da Portoluz (Canarie):

« Il piroscafo Sud·America aveva a bordo 351 passeggeri e 80 uo-
mini di equipaggio.
« Furono finora raccolti 180 passeggerl e 63 uomini di equipaggio,

ed estratti 8 cadaveri.
« Si fanno grandi sforzi per salvare i naufraghi.
« 11 p:roscafo La France aveva a bordo 180 persone, che sono

tutte salve ».

GENOVA, 14. - La Direzione della linea La Veloce fa la seguente
comunicazione:

Las Palmas, 13. - Il Sud-America, mentre ancorava a Las Palmas,
fu investito e colato a fondo dal vapore La France, che marclava a

tutta forza.

« Il Sud-America affondò in cinque minuti. Si deplorano settanta
vittime.

« Le autorità di Las Palmas impedirono la partenza del piroscafo
La-France >.

GENOVA, 14. - L'investimento del Sud-America avvenne alle
ore 6 ant. Il piroscafo Sud America aveva a bordo 280 passeggeri e
60 uomint di equipaggio. Cinque degli annegati appartengono al suo

equipaggio.
Il piroscafo La France ebbe danni lievi e nessuna vittima.

GENOVA, 14. - I superstiti del Sui America saranno, a cura della
Società La Veloce, trasportati a Genova sul vapore Nord-America,
il quale passerà a Las Palmas il 17 corrente.

LONDRA, 14. - Lo Standard ha da Amburgo:
« Il conte Kalnoky è atteso sabato a Friedrichsruhe ».

I giornali pubblicano il seguente telegramma dal Congo :
« Barttelot è stato assassinato dai suoi portatort.
« Jameson-Back riorganizza a Stanley-Fallas una nuova spedizione,
« Trippo-Tib è assente. Egli si trova a Nyangsse.

« Firmato: Parminkt ».
SOFIA, 14. - Una banda di briganti attaccò, presso Alabaconock,

il corriere postale di Rustsciuck, che rinsel ad todietreggiare ed a
tornare a Fackeser. Un gendarme che lo scortava fu ucciso dai bri-

ganti.
Le manovre d' Ichtiman sono terminate. Il principe Ferdinando fu

accompagnato- dalle truppe rumeliote fIno a Savambey, donde riparti
per Sofla.

MADRID, 14. - La regina-reggente firmerà, oggi, 11 decreto che
accorda il collare del Toson d'oro al duca di Genova.

Le insegne del Toson d'oro gli saranno rimesse dal principe Amedeo.
M[JENCHEBERG, 14. - Nelle odierne manovre militari presso Jahn-

sfeld, l'imperatore ha comandato in persona il Corpo della guardia
Imperiale contro il partito nemico.

Dodici reggimenti di cavalleria eseguirono due brillanti attacchi.

Gli alti ospiti dell'imperatore ritornarono dopo le manovre a Bor-

lino, dove stasera avrà luogo un pranzo al palazzo imperiale.
L' Imperatore rimase al quartier generale a Muencheberg.
NOVAIA PRASA, 14. - Lo czar, la czarina e i granduchi sono

partiti per Spala in Polonia, dove si dice che lo czar abbla intenzior o
di andare a caccia.

SIMLA, 14. - L'emiro dell'Afghanistan notificò al governo delP India
che le sue truppe s'impadronfrono della fortezza di Kamard, occupata
dai ribehi e fecero molti prigionieri, fra cui il suocero di Ishak Khan.

BERLINO, 14. - Secondo la Norddensiche Allgemeine Zeitung, in
data delle nozze della principessa Sona col principe creditarlo di
Grecia non è ancora fissata. Tuttavia è sicuro che il matrimonio non

si farà prima della primavera.
BERLINO, 14. - AI.pranzo che ebbe luogo iersera a Wilhelmshafen,

l'ammiragllo Monts fece un brindisi all' imperatore che, ringraziando,
espresse la sua soddisfazione per i progressi della marina e la fiducia
che la marina e l'esercito coopereranno al benessere della patria.
Al pranzo dato qui oggi al palazzo, assistevano pure i reali di Sasa

sonia e Parciduca.
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90 g. > 09 17½ Az. Banca Romana 1169, fine corr.

8 Londi•a. . . . . . ç¶ es Az. Soc. Romana per Illom. a Gaz Stamp. 1507, 1508, 1516, fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Immobiliare 987, 989, 993, fine corr.
Germania . . . .

O A
Az. Società dei Molini e Mag. Gen. 3à2, ß63, 3ß3 50 fine corr.

Rispqata dei premi. . . . 27 settembrePrevi di SmetMW
Òompensazione . . . . . . 28 id.
Liqdidažíbné . . . . . . 29 id.

Sqoato di Spaga 4 ½ 9/µ. - Interpapi syllpaatteigar.jppi
Per il ßindaco: A. PrasicxETTI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie]Iorsp,
del Regno nel di 13 settembre 1888:
Consolidato 5 0/0 lire 98 431.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in oorso lire 96 261.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 63 562.
Consolidato 8 0/0 id, senza eedola id. lire 62 270.

V. Taqcanz, yesidente.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipogra6a della 3AzzETTA UrvicrALE.


